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Polizza per i legali da Confprofessioni

LINK: http://www.italiaoggi.it/giornali/dettaglio_giornali.asp?id=2212906&codiciTestate=1&sez=edicIO&testo=&titolo=Polizza%20per%20i%20legali%20da... 

Polizza per i legali da Confprofessioni   di Michele Damiani  Una nuova copertura assicurativa rivolta

esclusivamente al mondo forense per permettere agli avvocati di adeguarsi ai nuovi obblighi di legge in

vigore dal prossimo 11 ottobre. Questa è «Infortuni welfare», la nuova formula di assistenza dedicata agli

avvocati messa a [...] Costo Punti per Abbonati: 0 - Costo Punti per Registrati: 2 Contenuto riservato agli

abbonati
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Equo compenso ai professionisti: come si misura?

LINK: http://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-del-personale/quotidiano/2017/09/28/equo-compenso-ai-professionisti-come-s... 

Criteri nei DDL all'esame delle Camere - 28 Settembre 2017 Ore 06:00 Equo compenso ai professionisti:

come si misura? D. Morena Massaini - Consulente del lavoro, pubblicista Amministrazione del personale

Condividi Facebook Twitter LinkedIn Google+ Mail I disegni di legge sull'equo compenso per le professioni

regolamentate, all'esame del Senato, e per gli avvocati, all'esame della Camera, mirano a tutelare i

professionisti ed i loro clienti. Sempre più spesso, infatti, il professionista finisce per diventare un soggetto

debole del rapporto contrattuale nei confronti del committente, in un contesto segnato da una sensibile

diminuzione dei redditi e dalla tendenza dei newcomers ad accettare remunerazioni sottocosto per entrare

nel mercato del lavoro. Per il cliente poi il rischio è fruire di servizi professionali di bassa qualità. Come si

misura il compenso equo? Quali tutele si prevedono per i professionisti? Sullo stesso argomento Prodotti

Paghe e contributi 2017 e. 82,00 Licenziamento e. 50,00 (-15%) e. 42,50 Tutto Jobs Act e. 50,00 (-15%) e.

42,50 Continuano i lavori al Senato, in Commissione lavoro, in attesa che il prossimo 2 ottobre vengano

depositati gli emendamenti al testo del disegno di legge sull'equo compenso presentato ad iniziativa del

Senatore Sacconi e comunicato alla Presidenza il 14 giugno 2017. In particolare, si evidenzia che sono

state presentate, in Commissione Lavoro, le conclusioni di Confprofessioni nel corso dell'audizione svoltasi

il 19 settembre 2017. Disegno di legge Sacconi all'esame del Senato Il disegno di legge muove i passi dalla

considerazione che nella nostra Costituzione la dignità è declinata sempre in un'accezione molto

«concreta» e con particolare riferimento alla retribuzione si afferma, all'art. 36, che essa deve essere

correlata alla qualità ed alla quantità del lavoro prestato e deve comunque assicurare una esistenza libera e

dignitosa al lavoratore stesso ed alla sua famiglia. Ciò premesso si evidenzia che nel caso delle professioni

ordinistiche sempre più spesso il professionista finisce per diventare un soggetto "debole" del rapporto

contrattuale nei confronti del committente, in un contesto segnato da una sensibile diminuzione dei redditi.

Viene così sottolineato, all'atto della presentazione del disegno di legge, che equo compenso non è "solo

un principio costituzionale applicabile a tutti i lavori ma una oggettiva esigenza per tutti i consumatori

perché li mette al riparo da servizi professionali di bassa qualità. La stessa capacità della domanda di

autorganizzarsi in forme collettive deve infatti condurre non tanto a prezzi stracciati quanto ad un ottimale

rapporto tra il costo e la qualità delle prestazioni". L'attuale contesto socio-economico caratterizzato da una

crescente specializzazione tecnica comporta la necessità di chiedere e ricevere servizi professionali resi

sempre più qualificati dall'oneroso impiego di tecnologie e dal continuo investimento nell'aggiornamento

delle competenze. "Ne discende la necessità di una adeguata informazione al mercato circa i costi

corrispondenti alle buone prestazioni". - La vera scommessa per il lavoro autonomo sarà l'equo compenso

Nozione di equo compenso Per "equo compenso" si deve intendere un compenso proporzionato alla

quantità e alla qualità del lavoro svolto, tenendo conto della natura, del contenuto e delle caratteristiche

della prestazione professionale. Come misurarlo? Si dovrebbe fare riferimento ai parametri vigenti ma ora

limitati nell'impiego al contenzioso: si tratta di norme definite dagli organi preposti alla vigilanza che non

possono essere qualificate come intese restrittive della concorrenza secondo il consolidato insegnamento

della Corte di giustizia ribadito anche di recente (Corte di giustizia, 8 dicembre 2016, cause riunite C-532/15
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e C-538/15). Viene altresì introdotta una presunzione in base alla quale, salva prova contraria, il compenso

inferiore ai minimi stabiliti dai parametri vigenti si deve ritenere iniquo con conseguente nullità delle clausole

contrattuali difformi (fatta valere solo dal professionista, considerato quale parte debole del contratto). La

nullità, inoltre, non travolgerebbe l'intero il contratto d'opera professionale, bensì solo le previsioni contrarie

all'equo compenso. Azione di responsabilità professionale Oltre al tema dell'equo compenso, il disegno di

legge affronta la questione dell'individuazione del dies a quo a partire dal quale decorre il termine di

prescrizione dell'azione di responsabilità professionale in caso di non corretto esercizio della prestazione

da parte del professionista. Tale azione è regolata ad oggi dalla sola giurisprudenza che si è peraltro

distinta in due distinti filoni interpretativi: il primo propende per la prescrizione decennale decorrente dal

momento del compimento della prestazione professionale dalla quale discenderebbe il danno perché la

responsabilità si collegherebbe nell'alveo del contratto; il secondo, invece, punta l'attenzione sul momento

in cui il cliente prende conoscenza del non corretto esercizio della prestazione professionale, e quindi dal

momento in cui il danno si manifesta all'esterno e diventa percepibile. Situazione che, secondo la relazione

al disegno di legge, potrebbe dare luogo ad un'ipotesi di imprescrittibilità dell'azione di responsabilità che si

pone in palese contrasto con il principio di certezza del diritto (per non dire dei costi per i professionisti che

intendono tutelarsi con una copertura assicurativa per danni che rischiamo di essere latenti sul lungo

periodo). Il disegno di legge stabilisce il dies a quo, a partire dal quale decorre il termine di prescrizione

dell'azione di responsabilità professionale, individuandolo nel giorno del compimento della prestazione da

parte del professionista iscritto all'ordine o collegio professionale. Audizioni presso la Commissione Lavoro

In attesa degli emendamenti al testo, proseguono presso la Commissione lavoro del Senato le audizioni. Il

Presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, sentito il 19 settembre 2017, ha salutato positivamente il

disegno di legge sull'equo compenso ritenendolo "un segnale importante di apertura nei confronti della

categoria dei liberi professionisti". Occorrerebbe, tuttavia, - ha sottolineato Stella- lavorare meglio sulla

definizione del campo di applicazione del testo normativo: infatti, è nel campo dei rapporti tra professionisti

e Pubblica Amministrazione (anche nell'ambito degli appalti pubblici), che la questione sull'equo compenso

viene avvertita con particolare intensità. Si assiste a un sistematico ridimensionamento dei compensi

professionali, una pratica pessima che sfocia sempre più spesso in richieste di prestazioni professionali,

anche estremamente qualificate, da svolgere a titolo gratuito. «Tra riduzione del valore lordo e aumento

delle trattenute alla fonte» afferma Stella «lavorare per la P.A. diventa una nuova forma di sfruttamento».

L'altro punto di attenzione dell'intervento del Presidente di Confprofessioni è la necessità di esclusione

dell'equo compenso dalle materie oggetto di contrattazione con le parti sociali. Inoltre, occorrerebbe

rivedere i parametri di riferimento per la liquidazione giudiziale dei compensi, che tenga in considerazione

«i costi di produzione (specialmente nelle professioni tecniche) delle prestazioni professionali, che possono

impattare significativamente sui compensi». Equo compenso per gli avvocati Altra strada, in parallelo, sta

percorrendo il disegno di legge sull'equo compenso per le prestazioni legali approvato in estate dal

Governo. Il testo, ora alla Camera (AC4631) intende regolare i rapporti tra avvocato e cliente, sancisce la

nullità dell'accordo concluso tra avvocato e committenti quali banche, assicurazioni o imprese di grandi

dimensioni, qualora il compenso pattuito non sia «proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto,

al contenuto» ed «alle caratteristiche della prestazione legale». Il Governo, in una propria nota, sottolinea

che "il provvedimento mira a riequilibrare la posizione contrattuale dei professionisti avvocati nei confronti di

soggetti connotati da particolare forza contrattuale ed economica, individuati in particolare nelle imprese

bancarie e assicurative e nelle imprese diverse da quelle piccole e medie, nonché a tutelare l'equità del

compenso degli avvocati, evitando che una concorrenza potenzialmente distorta possa tradursi nell'offerta

di prestazioni professionali al ribasso, con il rischio di un peggioramento della loro qualità". Copyright © -
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